
 

 

 

OGGETTO: RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA CESSIONE DI RICHIAMI VIVI. 
 

ALLA REGIONE UMBRIA 
 
SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI 
NATURALISTICI, FAUNISTICA  
 
SEZIONE ORGANIZZAZIONE ATTIVITÀ VENATORIA 
VIA MARIO ANGELONI, 61  
06124 PERUGIA 

 

Il/la sottoscritto/a 
 
Cognome  …………………………………………………… nome ……………………………….………………… 

 
nato/a a ………………………………………………… (prov. …………) il …………………………………………. 

 
residente in …………………………………… (prov. ……) via/piazza ……………………………… n. ……….… 

cap ……………... cell. ……………………………… tel. ………………..……… fax ………………………………  

e-mail…………………...………………………………………………………………………………………………... 

 munito di regolare licenza per l’esercizio venatorio n. ……………………………………………………………...     

 rilasciata il ………………………………………… dalla Questura di …………………………………………..…... 

CHIEDE DI ESSERE AUTORIZZATO A CEDERE: 
 
al Sig. Cognome  …………………………………………………… nome ……………………………….………… 

nato/a a ………………………………………………… (prov. …………) il …………………………………………. 

residente in …………………………………… (prov. ……) via/piazza ……………………………… n. ……….… 

cap ……………... cell. ……………………………… tel. ………………..……… fax ………………………………  

e-mail…………………...………………………………………………………………………………………………... 

 munito di regolare licenza per l’esercizio venatorio n. ……………………………………………………………...     

  rilasciata il ………………………………………… dalla Questura di …………………………………………..…... 
I RICHIAMI VIVI ELENCATI NEL PROSPETTO SEGUENTE, IL POSSESSO DEI QUALI ERA STATO PRECEDENTEMENTE 

DENUNCIATO AGLI UFFICI COMPETENTI: 
 
 Individui di cattura Individui  di allevamento 

Specie Numero anello assegnato Numero anello assegnato 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

Ove trattasi di uccelli di cattura, dichiara che la cessione degli stessi avverrà a titolo gratuito. 



 
 
 

 
 
 
Dichiara inoltre di essere a conoscenza delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in 
materia richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”

1
, per chiunque rilascia dichiarazioni 

non veritiere, forma atti falsi o ne fa uso. 
 
 
 
_______________________ lì ______________                               ________________________________ 
               (luogo)                                    (data)                                     (firma del cacciatore che cede i richiami) 

 
 

 
 
 
PER ACCETTAZIONE    ____________________________________________ 

  (firma del cacciatore a cui si intendono cedere i richiami) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
Regione Umbria - Giunta Regione 
Informativa agli interessati ex art. 13 D.lgs. 196/2003 - Codice Privacy 

 
Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n. 196/2003 Le forniamo le seguenti informazioni: 
1. I dati da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al 
procedimento avviato. 
2. Il trattamento sarà effettuato con le seguenti modalità: manuali, informatizzate e telematiche ed avverrà, nei modi e nei limiti 
necessari a perseguire le finalità istituzionali per i quali sono stati raccolti.  
Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento  e 
l'eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare la mancata emanazione del provvedimento conclusivo. 
4. I dati potranno essere comunicati a: altri soggetti pubblici per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, a ditte o consulenti che 
abbiano l’incarico di trattarli per conto della Regione Umbria, il cui nominativo potrà essere da Lei eventualmente richiesto al 
dirigente responsabile più avanti indicato. Qualora i suoi dati vengano trattati da una ditta esterna incaricata questa si configura, 
limitatamente al trattamento dei dati necessari allo svolgimento dell’eventuale incarico, come “responsabile esterno” ed è 
obbligata a conformarsi a tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente in tema di privacy e alle istruzioni impartite dal 
titolare Regione Umbria – Giunta Regionale. 
5. Il titolare del trattamento è: Regione Umbria – Giunta Regionale  
6. Il responsabile del trattamento è il responsabile del Servizio Foreste, economia e territorio montano Direzione Regionale 
Risorsa Umbria. 
7. Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del citato Codice (d.lgs. n. 196/2003), in particolare, il diritto di 
accedere ai dati personali che li riguardano, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo le richieste al Titolare del 
trattamento. 
 

 
 
 
 
Ulteriori informazioni 

 

UFFICIO RESPONSABILE   
 

Sezione Organizzazione attività venatoria 
 

 Telefono 075.5045052 
 

Sede Via Mario Angeloni, 61 - 06124 Perugia 
 

 

Fax 075.5045565 
 

Orario di apertura al pubblico e-mail mnazzini@regione.umbria.it 
 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00   
 

martedì e mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 17.00  
 

  
 

 
 
 
 
Come presentare la domanda 

La domanda può essere: 
 

– presentata direttamente;  
– inviata via fax;  

 

– inviata per posta; 
– inviata via mail (scansione modulo di domanda in formato pdf) 

 

 

Note 

 

1 Art. 75 del d.p.r. 445/2000: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera." 
 

Art. 76 del d.p.r. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
 

L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
 

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
 

Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.” 

 


